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SERIE A 
CALCIO 

Tre gol del capocannoniere Signori, due splendidi di Fuser 
Zoff trova la prima vittoria e un «faro» di nome Winter 
In netta crescita Gascoigne, ma la difesa ancora traballa 
Inutile doppietta di Osio. Per Scala terza sconfitta esterna 

Attacco killer 
5 
2 

LAZIO 
Fiori 6, Luzardi 6 (7"' Corino), Favalli 5, Bacci 6, 
Gregucci 6.5, Cravero 6, Fuser 7, Doli 6.5, Winter 
8.5, Gascoigne 6 (68 Sclosa), Signori 7.5. (12 Or
si, 15Stroppa, 16Neri). 
Allenatore: ZoM 

PARMA 
Tartarei, Pin 6.5 (68' st Pulga), Matrecano 5, Mi-
notti 5, Apolloni 5, Grun 5.5, Melll 5, Zoratto 6, 
Osio 6, Cuoghi 5, Pl?zl 5 (57' st Asprilla). (12 Bal
lotta, 13 Donati, 14 Monza). 

_ _ Allenatore: Scala 
ARBITRO: Sguizzato di Verona 6. 

' RETI: pt 12' Signori su rigore, 24' Fuser, 30' Osio, 34' Signo
ri , 38' Fuser, 43' Osio; st 26' Signori su rigore. 
ANGOLI: 6-6. 
NOTE: cielo coperto, terreno in perfette condizioni. Spetta
tori: 50 mila. Ammoniti: Luzardi, Zoratto, Fuser, Favalli, 
Pizzi e Tartarei e Minotti. 

• v v w v v w v 

12'Gascoigne viene messo 
giù in area da Talfarel. Ri
gore, Signori fa 1-0. 
25'Fuser parte da centro
campo, salta tre uomini, si 
presenta solo davanti a Taf-
farel e lo infila d'esterno de
stro: 2-0. 
30 '0s io tira, Fiori respinge, 
difesa laziale immobile, 
Osio riprende e realizza: 2-
1. 
34'Passaggio all'indietro di 
Matrecano, Talfarel si allun
ga per evitare l'autogol. Pu-

op 
MICROFILMJ 
nizione a due sulla linea 
dell'area piccola, sassata di 
Signori: 3-1. 
38'Elegante disimpegno di 
Winter che serve Fuser: il 
tornante prende la mira e 
inventa un eurogol: 4-1. 
44'Cross di Minotti, difesa 
laziale in vacanza, Osio fa 
4-2. 

& 0. 

Sguizzato: 6 L'arbitro corri
dore (ai test di inizio stagione i 
suoi tempi sono stati fra i mi
gliori) tiene fede alla sua fama 
e manda giù un bel gruzzolo di 
chilometri. Talvolta il gran cor
rere gli annebbia le idee, sba
glia in una circostanza a non 
concedere il vantaggio e fi
schia due fuorigioco inesistenti 
ai danni della Lazio. Più colpe
voli di lui sono però i suoi col
laboratori con la bandierina, 
Mangerini e Lodolo, che lo 
spingono a commettere l'erro
re. 

pagina 23 ru 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. Benvenuti a l-azio-
landia, da ieri nel Grande Cir
co sono accese anche le sue 
luci. Un ingresso fra squilli e 
lanfare, quello della squadra 
biancazzunra. La grande gior
nata della Lazio coincide con 
un pomeriggio straordinario, 
in cui l'Italia del pallone si in
namora del gol e va a segno 
quarantotto volte. Un bel con
tributo lo dA questa partita del
l'Olimpico, dove Lazio e Par
ma totalizzano, complessiva
mente, sette centri. Ma non c'è 
stato solo un festival del gol, 
sul prato romano: abbiamo vi
sto giocate spettacolari; gol 
splendidi come il quarto dei la
ziali e secondo personale rea
lizzato da Fuser; la prima puni
zione-gol nata dall'applicazio
ne della nuova regola del pas
saggio retroattivo al portiere; lo 
scoiattolo Signori riproporre, 
vent'anni dopo, i calci di rigore 
alla Casarsa, ovvero, secondo 
lo stile dell'ex giocatori' di l-'io-
rentina e Perugia, tirati senza 
rincorsa, praticamente da fer
mo. 

E poi abbiamo visto lui, 
Aron Winter, l'olandese del 
Suriname: sublime. Calcio raf
finalo, quello che esibiscono i 
suoi piedi, ma non solo. Corre 
a perdifiato. Winter, e ha un 
senso tattico non comune che 
gli consente dì essere sempre 
nel vivo dell'azione. Ha incan
tato l'Olimpico, che ha ripaga
to la sua splendida esibizione 
applaudendolo a lungo. Dalla 
curva Nord, ad un certo punto, 
e decollato il coro a inneggiare 
il suo nome di battesimo. K sta

to un grande attimo di civiltà, 
perché l'arrivo di Winter, ricor
date, fu accolto dai naziskin di 
fede laziale con insulti al colo
re della sua pelle e alle sue 
presunte origini ebraiche. In 
un mondo dove si vogliono ce
lebrare le V2 di Hitler e in un 
calcio dove gli stolti fanno 
•buu» ha chi ha la pelle nera, 
quello spicchio di civiltà e sta
to un bel momento. 

Quanto alle vicende laziali, 
la grande partita di Winter ha 
l'aria di complicare ulterior
mente la vita al nocchiero 
biancazzurro Zoff, che quando 
si ritroverà fra le mani in bella 
efficienza il tedesco Riedle, 
dovrà affrontare un rompicapo 
niente male. Perche, e non e 
faccenda da poco, qui il pro
blema non 0 solo togliere un 
giocatore dì grande levatura (il 
predestinato e lui, Winter), ma 
si tratta di ridisegnare comple
tamente il volto di una squa
dra t.'u^ita forzata rlHI'olan-
dese, per noi indispensabile, 
significa (are punto e a capo 
con il centrocampo e con la 
copertura di una difésa che, e 
la partita di ieri lo ha confer
mato, 0 il settore debole di La-
ziolandia. 

Là dietro, quando la palla e 
in possesso dell'avversarlo, si-
aprono autentiche voragini. 
Non riesce a turare le falle l'e
sperienza di Cravero. non ci 
riesce Gregucci, che pure ieri è 
stato il migliore annullando 
Molii. non ci riesce la gioventù 
baldanzosa di Luzardi, tignoso 
e cattivello. Ma il vero proble
ma e la fascia sinistra, dove Fa-
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In alto, il fallo 
da rigore su 
Gascoigne. Qui 
accanto Fuser. 
In basso, 
Oetarl realizza 
il secondo gol -
per l'Ancona 

valli, che sta faticando ad as
sorbire il salto Cremona-Ro
ma, in fase di copertura e prati
camente inesistente. Nella sua 
zona, il vecchio capitano Pin, 
ieri per la prima volta da «ex» 
contro la sua vecchia squadra, 
ha provocato sconquassi. E 
sulla sinistra sono nati i gol di 
Osio. entrambi partoriti da er
rori difensivi dei biancazzurri, 
Laziolandia, insomma, riesce 
ad abbagliare, ma e ancora 

un'opera incompiuta. E la pre
senza di Winter, suggeritore, 
ma anche frangiflutti, e indi
spensabile. 

Sull'altro versante, lacrime 
da trasferta, l̂ e escursioni lon
tano dal «Tardini» per il Parma 
stanno diventando un bel pro
blema. Il bilancio stagionale e 
impietoso: tre trasferte, zero 
punti. Morale, non si può par
lare di malessere passeggero. 
Scala ieri ha lasciato in pan

china il colombiano Asprilla, 
buttato nella mischia quando 
ormai la baracca era crollata. 
Ila presentato un Panna più 
coperto, con il picaresco Melli 
unica punta, ma 6 andata ma
le lo stesso. Certo, mancava il 
malandato Dì Chiara e forse 
nelle gambe si e fatta sentire la 
fatica di Budapest, ma l'im
pressione e che gli emiliani ab
biano perso freschezza e umil
tà che erano state, nelle due 

stagioni precedenti, una delle 
loro armi migliori. Anche per 
Scala, va detto, il rompicapo 
degli stranieri rischia di diven
tare il vero problema della sta
gione, Fra due settimane po
tremmo rivedere lo svedese 
Brolin, e a quel punto toccherà 
a qualcuno farsi da parte, L'in
diziato e Taffarel, ma anche in 
casa Parma, come in quella la
ziale, bisognerà fare i conti 
con il mosaico della squadra: 

Asprilla, Melli e Brolin, uno òdi 
troppo. 

Ci piace però chiudere gli 
occhi su questa partita gettan
do l'ultimo sguardo su un ra
gazzo dalla pelle color ebano. 
Bello e armonioso come solo i 
neri sanno essere. Si chiama 
Winter, lo hanno ammirato in 
quarantamila e sarebbe bello 
se questa mattina Roma si ri
svegliasse con qualche razzista 
in meno. 

• • Scala 1: «Asprilla e rimasto fuori dal campo per una scelta 
tecnica. Lo rifarei». 
Scala 2: Rivolto a un giornalista: «Mi vede arrabbiato? Non lo so
no. Insiste? Allora si metta gli occhiali, non vede che sto sorriden
do?». 
Scala 3: «La Lazio non l'ho proprio vista. Correva troppo e non 
sono riuscito a metterla a fuoco». 
Fuser: «Ho giocato benino, ho segnato anche una doppietta. So
no contento». 
Gascoigne 1: «Il rigore che ci e stato concesso non c'era? E chi 
se ne frega, non * un problema che mi riguarda». 
Gascoigne 2: «Questo era il Gascoigne che vi aspellavate? Beati 
voi... Per me è soltanto un'altra tappa verso quella piena forma 
che devo ancora raggiungere. Attualmente credo di essere al 75* 
e siccome me ne rendo conto, durante la partita tendo ad ammi
nistrare le forze». 
Zoff: «La Lazio ha giocato davvero una partita interessante, sia
mo riusciti a vincere contro una formazione davvero forte. Non 
posso non essere contento dei miei ragazzi». 
Cragnotti: «Sono felice per questa vittoria che ci riporta tranquil
lità. Con Zoff andremo avanti oltre i due anni di contratto». 
Signori: «Il Panna mi porta bene. Soltanto in una occasione non 
gli ho fatto gol». 
Winter: «Ilo giocato molto bene ma posso fare ancora meglio 
perche tutta la Lazio ha ampi margini di miglioramento». 
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PUBBLICO & S TADIO 

H i ROMA. Gli ultra laziali lasciano in pace Zoff: prima notizia. 
Direte: scontato dopo il 5-2. Meno scontato che nessuno, neppu
re chi aveva fischiato gli insulti rivolti al tecnico biancazzurro in 
Lazio-Genoa, abbia il coraggio di acclamare anche lui nella festa 
del dopo partita. Seconda notizia: la Lazio continua a perdere 
spettatori. Ieri sono stati 41.571, cinquemila in meno rispetto a 
Lazio-Genoa. Il calo riguarda ovviamente i paganti: appena 
11 307, cifra misera, lontana dai sogni di Cragnotti. Certo, il 5-2 di 
ieri avrà un effetto rialzo, ma la politica dei prezzi salati continua 
a penalizzare il club laziale. Terza notizia: nessuno ha fatto «buu» 
quando il nero Asprilla, avversario, e entrato in campo. Nella 
giornata dei buoni sentimenti, e un altro segnale di civiltà. 

rs.B 

Un Balbo in giornata di grazia trascina i friulani alla goleada 
complici i «generosi» abruzzesi. All'esordio il polacco Czachowski 

Per Galeone una difesa optional 
5 
2 

UDINESE 
Di Sarno 6. Pellegrini 6.5, Orlando 6, Sensini 6.5, 
Calori 6, Mandorlini Ei.5 (25' st Manicone 6), Matteì 
5.5 (19' st Czachowski 6), Rossitto 7.5. Balbo 7.5, 
Dell'Anno 6, Branca 6.5. (12 Di Leo. 14 Contratto, 
16Marronaro). 
Allenatore: Bigon _____ 

PESCARA 
Savorani 6, Sivobaek 5 (19' st Palladini 6), Nobile 
6, Dicara 5.5. Righetti 5, Mendy 5 (19' st Bivi 6). 
Ferretti 5. Allegri 6, Borgonovo 6.5. Sliskovic 6.5, 
Massara 6. (12 Marchioro, 13 Alfieri, 14 Compa
gno). 
Allenatore: Galeone 

ARBITRO: Felicani di Bologna 
RETI: p t9 ' Branca, 21' Borgonovo, 32' Balbo; st 12' Balbo, 
18' Balbo su rigore, 34' Bivi su rigore, 33' Manicone 
ANGOLI: 10-8 per l'Udinese. 
NOTE: spettatori 16.000. Ammoniti Orlando, Calori, Nobile. 

ROBERTO ZANITTI 
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• • UDINE. Pescara uguale 
spettacolo. Ma soprattutto per 
gli avversati. Anche in Friuli la 
tnippa di Galeone non si 
smentisce: segna, regala, di
verte. Ma a godere sono le ze-
brette di casa che, recuperate 
dignità e gioco dopo l'orripi
lante domenica di Poggia, taci
tano le velate contestazioni 
che sgorgano da una curva fe
rita, dopo le cessioni di Nappi 
e Vanoni. due beniamini del ti
fo più acceso, [ja squadta di Bi
gon si presenta in versione «ac
corciata» con la novità Di Sar
no (uno dei due acquisti del 
mercatino di riparazione; l'al-
tru. Bonoini. potrebbe firmare 
oggi stesso) e con il reintegro 
di Luca Mattei, sistemato in fa
scia a dare creatività e sbocchi 
alternativi alla manovra offen
siva. Il toscano, una delle tre 
mele marce chiamate in causa 
dal vecchio tecnico Fedele, si 
perde però nel fango e si ma

cera trituralo dai fischi dei tifo
si che non gli perdonano pre
sunti sgarbi di spogliatoio. 
Pronti, via, e sono subito fiam
mate. All'8' l'Udinese ò già 
avanti con Branca che, servito 
da Balbo, s'incunea nel burro 
pescarese e trafigge Savorani. 
Il Pescara però non si commi
sera e imbastisce subito la ri
sposta. Al 22' nasce il pareg
gio. Allegri smarca Borgonovo, 
Mandorlini sonnecchia e il 
centravanti supera Savorani 
con un colpo di biliardo a pelo 
d'erba. Gli abruzzesi crescono: 
Sliskovic e finalmente pungen
te mentre Massara patisce un 
tantino il terreno inlido e in
zuppato. Dopo un tiro di Calori 
parato da Savorani ecco il rad
doppio dei padroni di casa. È il 
33': Rossitto, eccezionale la 
sua gara, approfitta di uno sci
volone di Ferretti e si invola. Al 
bacio il suo cross per Balbo 
che non perdona con un per-

Bigon: «Dovevamo rifarci dopo la figuraccia di Foggia. Ci siamo 
riusciti, dimostrando grande carattere e ottimo gioco. Bravo Bal
bo ma soprattutto Rossitto, sicuramente il migliore in campo», 
Galeone: «Poteva finire 17 a 8 e stavolta non venite a dire che la 
colpa 0 del centrocampo che non filtra. Abbiamo commesso de
gli errori in difesa da autentici dilettanti». 
Di Sarno: «A Udine si lavora meglio che da altre parti, spero di da
re sicurezza a una difesa che ho visto impaurita». 
Balbo: «È la prima volta che mi capita di segnare una tripletta, 
ma non mi interessa se la colpa e della difesa avversaria». 
Czachowski: «È stata una giornata importante per me. Ero venu
to a Udine per giocare e oggi finalmente mi è stata data questa 
possibilità». 
Rossitto: «Io il migliore? I la vinto la squadra». 
Al legri : «Tredici gol subiti? Almeno 8 sono nostri regali». 
Borgonovo: «Complimenti a Balbo e a Branca, sono davvero 
una coppia formidabile». i"ìli.Z. 

fetto colpo di testa. Finale di 
tempo pirotecnico con le due 
squadre vicinissime all'ennesi
mo successo. Mendy approfit
ta di un'uscita a vuoto di Di 
Sarno (unica macchia nella 
giornata dell'esordiente portie
re) e scheggia la traversa con 
un colpo di testa; un minuto 
dopo Balbo piroetta a lungo 
per calibrare uno splendido 
pallonetto. È lo stesso senega
lese, dopo essere retrocesso 
precipitosamente, a salvare 
una rete già fatta. 

La ripresa regala emozioni a 
catena. Dopo 7 minuti le di
sapprovazioni sono tutte per 
Branca che, smarcato da Del
l'Anno, si fa soffiare la palla da 
Savorani. Clamoroso errore di 
Righetti all' I l ': Rossilto ruba la 
palla e serve Balbo. Il punterò 
non si fa pregare per battere 
Savorani. Sette minuti dopo 
madornale errore di Sivabeak: 

il campione d'Europa, assai 
sbiadito, uncina Dell'Anno. 
Per Balbo, su rigore, e la terza 
rete della giornata. Galeone 
perde la pazienza, manda Si
vabeak e Mendy, i buchi più 
larghi del suo gruviera, a fare la 
doccia puntando su un Pesca
ra quasi tutto italiano. Qualco
sa si muove: si susseguono le 
mischie nell'area bianconera e 
i pericoli per Di Sarno. Nelle fi
le friulane entra anche Cza
chowski (e l'esordio anche 
per il misterioso polacco, tito
lare nella sua nazionale e riser
va di lusso a Udine); sull'altro 
fronte intanto Bivi riduce le dì-
stanze dopo un calcio di rigore 
concesso per fallo di Orlando 
sullo stesso attaccante. Di Sar
no salva poi ii 4 a 3 e ci pensa 
Manicone a scacciare definiti
vamente le streghe scaricando 
a rete un pallone respinto dal 
palo dopo un rombante sini
stro di Branca. 

Mezzo miracolo dei marchigiani che sotto di due gol riagguantano un pari impossibile 
Agostini protagonista col solito Detari. Liguri spreconi e a Marassi scoppia la contestazione 

Con il «Condor» si riprende a volare 
4 
4 

GENOA 
Tacconi 6.5, Torrente 5. Fortunato 6.5, Ruotolo 
5.5. Panucci 6, Signorini 6, Van't Schip 5.5, Borto-
lazzi 5, Padovano 6, Skuhravy6, Onorati 4.5(15'st 
Collovati 5.5). (12 Spagnulo, 13 Iorio, 14 Dobro-
volski, 15 Bianchi). Allenatore: Giorgi. 

ANCONA 
Nista 5, Fontana 5. Lorenzini 5.5 (15' st Caccia 6), 
Pecoraro 6, Ruggerl 5.5, Brunlera 5.5, Zarate 5.5 
(35' st Centofantl 6.5), Erminl 6, Agostini 6.5, Deta
ri 7, Sogliano 6.5. (12 Micino, 13 Mazzarano, 15 
Gadda). Allenatore: Guerini. 

ARBITRO: Cardona di Milano 5. 
RETI: pt 15' Signorini, 16' Torrente (aut), 25' Sognano (aut), 
32' Skuhravy, 35' Detari; st 27' Skuhravy (rig.), 35' Soglia
no, 39'Agostini. 
NOTE: angoli 8 a 7 por il Genoa, 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA. Come abbia po
tuto pareggiare in trasferta una 
partita ormai compromessa, 
questo Ancona con una difesa 
che si sbriciolava appena la 
sfioravano, con un argentino 
dribblomane che si attorciglia
va esausto a terra dopo il terzo 
ghirigoro, con un portiere che 
mostrava le stesse capacità di 
bloccare il pallone di un uomo 
con il pugno di ferro, con un 
arbitro che le aveva assegnato 
contro un incredibile calcio di 
punizione a due in area ed un 
rigore perlomeno dubbio, e un 
piccolo mistero. Che diventa 
meno misterioso, però, se si 
pensa all'avversario di turno: il 
Genoa più presuntuoso, tatti
camente scriteriato e tecnica
mente povero che si ricordi, al
meno da un paio d'anni a que
sta parte. È molto curioso an
che il fatto che siti finila con 8 
gol una partita giocata Ira due 

squadre schierate in rigidissi
ma marcatura ad uomo. Viene 
da pensare che qualcuno ab
bia sbagliato qualcosa dal 
punto dì vista tattico ed in ef
fetti e andata esattamente cosi, 
Ha sbagliato Giorgi, appiccian
do Fortunato a Zarate, quasi 
fosse un pericolo pubblico e 
privando la fascia sinistra della 
necessaria copertura; ha sba
gliato ancora mettendo in 
campo Onorati, della cui pre
senza nessuno si e accorto fino 
alla sacrosanta sostituzione; 
ha sbagliato, infine, piazzando 
Ruotolo al centro del campo, 
in una posizione in cui le doti 
di corsa del mediano venivano 
frustrate da un inutile scavalla
re a vuoto. 

Tanti errori del tecnico, co
munque, non sarebbero riusci
ti ad impedire la vittoria al Ge
noa, se i giocatori rossoblu 
non ci avessero messo parec
chio di loro e se quelli dell'An-

ICROFONI A PER TI I H 
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cona, nel finale, non si fossero 
inventali un coraggioso assal
to. Al 90', sul <1 a 4 agguantalo 
a cinque minuti dalla conclu
sione, era l'Ancona non più 
derelitta a schiacciare il Ge
noa, tutto chiuso in difesa ad 
as|>cttare che l'arbitro indicas
se la via degli spogliatoi come 
la liberazione da un incubo, lxi 
gente ha fischiato per la delu
sione, mentre i giocatori del
l'Ancona si abbracciavano teli
ci per il secondo punto conse
cutivo. L i delusione e sempre 
Irutto dell'illusione e le circo
stanze avevano effettivamente 
illuso i tifosi. Dopo un quarto 
d'ora di gioco tutto sommato 
increscioso, Nista si era lascia
to anticipare di testa da Signo
rini, che pure non è notoria
mente un goleador. E a nulla 
era servito che lo stesso Signo
rini, deviando un tiro di Agosti
ni, avesse spiazzato subito do-

Giorg i 1: «Il Genoa mi ha fregato: pensavo di vincere». 
G io rg i 2. "C'è stato un inspiegabile calo di tensione da par
te dei T.iei giocatori». 
S ignor in i : «Non riesco a godermi mai un gol, anche I J scor
so anno o v ; la Sampdoria siamo stati rimontati». 
Guer in i : «In tanti anni, non ho mai visto un calcio di puni
zione a due in area fischiato a cinque metri della linea di 
porta». 
Squi l lac i (ammin is t ra to re delegato d e l l ' A n c o n a ) : 
«Dunga è un giocatore al di fuori della nostra portata». 
Tacconi 1: «L stato un Genoa presuntuoso. Un Genoa inge
nuo e superficiale». 
Tacconi 2: «Blatter voleva più spettacolo con le nuove rego
le? Direi che di sicuro i gol sono arrivati in quantità industria
le», as.c 

pò Tacconi per il momenta
neo pareggio, perché erano 
scesi in campo i! destino e l'ar
bitro a spezzare l'equilibrio a 
danno dell'Ancona: ecco 
Skhuravy che si gira e scarica 
un sinistro insulso, ecco il pie
de di Sogliano che intercetta la 
traiettoria e fa autogol (27'). 
Ecco Cardona, poliziotto della 
scientifica, che seziona e ana
lizza il comportamento del 
portiere Nista, colpevole di 
trattenere il pallone in mano 
un po' troppo a lungo, e lo ri
tiene passibile di calcio di pu
nizione a due in area: la di
stanza è di cinque o sei metri, 
meglio di un rigore, Skhuravy 
non si la pregare a traformare 
(32'). Ma come e stato facile 
spezzare le reni a questi pove
retti, pensano i genoani un po' 
boriosi e memori di un recente 
5 a 1 in Coppa Italia. Cosi Tac
coni si lascia scivolare dalle 
mani un corner di Zarate e sul

la carambola successiva Detan 
ribatte in porta il pallone del 
suo quinto gol in cinque parti
te. Non ci vuole molto a capire 
che l'ungherese e- l'unica arnia 
vera a disposizione dell'Anco
na. 

Nella ripresa Cardona conti
nua a sezionare episodi e a ri
tenerli passibili di sanzione: 
una passeggiata di Torrente 
con il pallone in mano per lui 
fa seconda ammonizione (la 
prima era slata assurda); un 
abbraccio di Ruggeri a Skhura
vy per lui fa rigore ed à A a 2; le 
proteste di Ermini per lui fanno 
espulsione e l'Ancona sembra 
ormai colpita e affondata. Non 
e vero: Sogliano sferra il tiro 
del 3 a 4, liberissimo; poi Cen-
tofanti in rovesciata centra la 
traversa, Agostini lo imita sulla 
ribattuta e segna. È giusto che 
finisca cosi, ma il bel calcio 0 
un'altra cosa. 


